INTERVISTA A MONICA PRIORE
Il diabete al suo esordio lascia “l’amaro in bocca”. Com’è stato il tuo approccio alla malattia?

Ero piccola, avevo appena 5 anni e sono stata la prima bambina a mettere piede nel Centro Antidiabetico di Brindisi. I medici e gli infermieri mi vedevano come una “mascotte”, giocavano con me anche con gli “attrezzi del mestiere. Facevo anche assistenza ai malati. Nonostante questo, però, mi sentivo sola e con me cresceva la rabbia per la malattia.
Molti vedono la condizione di diabetico come limite, qualcuno come uno stimolo a condurre un corretto stile di vita … cos’è il diabete per te?

Attualmente è uno stimolo per andare avanti nonostante la sua presenza, una sfida continua contro i condizionamenti  che la malattia impone.
Cosa ti spinge ad affrontare imprese così impegnative dal punto di vista fisico?

Mi impongo obiettivi così grandi per dimostrare a me stessa e agli altri, soprattutto ai bambini e ai ragazzi con diabete, che, con un buon compenso e una buona gestione della propria condizione, è possibile condurre una vita normale e, perché no, andare anche oltre.
Perché hai scelto di nuotare in mare aperto? 
Amo il nuoto, è la mia disciplina sportiva. Ma, per lanciare determinati messaggi, è necessario impegnarsi in grandi imprese e,  il nuotare in mare aperto, sfidando la natura, me lo consente.
Cosa ricordi della traversata dello stretto del 2007?

Sono stata felicissima, è stata la coronazione di un sogno. Ricordo l’accoglienza di un gruppo di diabetici calabresi … è stato come se la mia impresa fosse la loro.
Quanto conta un buon compenso per compiere simili prove e come fai a conciliare allenamento e terapia insulinica?
E’ di fondamentale importanza. Per ottenere un buon compenso in azioni di questa portata bisogna conoscersi bene e avere una grande capacità di autogestione. Questo  permette di adattare la terapia alle varie situazioni che si  presentano durante l’attività sportiva.
Segui una dieta particolare?

Al momento seguo una dieta ricca in carboidrati e proteine.
A chi dedichi la prossima traversata e qual è il messaggio che vuoi trasmettere? 

Dedico la prossima traversata a tutti i bambini e ragazzi con diabete. Qualche giorno fa la mamma di una bambina diabetica mi ha raccontato che sua figlia, al mare con un’amica che si preoccupava del fatto che nuotando potesse andare incontro ad una crisi ipoglicemica, ha risposto alle sue premure dicendo “Se Monica può nuotare, lo posso fare anch’io!”. Il mio è quindi un messaggio di speranza. Il diabete è una malattia gestibile e non deve diventare un limite per la vita quotidiana. Sul diabete, nonostante sia la quarta causa di mortalità al mondo, e nonostante in Italia si stia facendo tanto per sensibilizzare le persone verso questa problematica, c’è ancora tanta ignoranza che spesso porta a forme di discriminazione sia in ambiente lavorativo sia in ambito sportivo. Lotto quindi anche per questo … in risposta a tanti no subiti. 
